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OSSERVAZIONI 

SUGLI ORGANI SESSUALI DEL GENERE STAPELIA 



I laTori di Gleichen ([) , Jacqnin (3) , Spremei , Baier , Ehrtn- 
l«-tg (3), B™ «) e lìrongniart (S) sopra la famiglia .Ielle Asclt- 

ta forni™ ila ipielli deU'attn FuareglHIfl, molta lo sona nncorc per 
il mollo vii! muli- li: loio fulminili si i-i eguiteono. 

Noti c min immilline 11 rlj ortare mumtamiDU i lavori rVomtuna 

«lei menzionati Autori, fin- hif'.i |i.:s--.oi> vedere nelle memorie SO- 
prneitata ; dirà solo clic li Roberto lSronn, più che od ogni altro, 
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liniere. Gli organi fénùnei consistono in due iwtirj eoa siili , le 

atimina è tila, die ollura la lance superiore del lubo dei filamenti, 
appoggiandosi al ili lui contorno, ed i circondalo dalle cinque an- 
tere , delle IjU.iii II: Nittr; ilil<;iii<- soii-i ;■ [ni .i|.}ilii',ilc IHihiIIhiiii'h.i-, 

.LI Inni murrini: ii'IliHS.. . fasulli elii> itui.Iiicl iillu stiiiiniii , il fin: 
" allargata. Superiormente è collocala in fucsia 
a biloba nera, che Crac organica origino dal 



cesso filiforme contorlo, ebo s'inlroduce nelle prossime logge delle 
duo amere, fra le quali ella è interposto, e si salda con il mar- 
pile hil|i['lÌ0['u diilf.i musili pollinici , ili modo che od ogni gli II- 



il primo, indi Urovm, e Bnver in seguito hanno Messo 
n chiaro il fatto notnlnl;i, oli.- I.: jinm.-ii- [..iHinichu non aderiscono 
die glandolo bilobe, se non clic ail uuYpuca mollo distante ila quella 
io cui ambedue intesti organi si formarono. 
Le masse polliniche sono solide , piane nello due superficie cp- 



Wtollla, di un color giallo d'oro con sn- 
perfido Bacì* resistente , acculala. Esso risultano dalla riunione di 
tre strati di cellule s tre it smunte unite insieme, le quali hanno !■ 
forma di polli-cli-l ^ululimi. G... e In ninno di questi poliedri i un 
granello di polline, clic ha due membrane: di queste, quell'esterne, 
jrEcic delle mule polliniche, è molto più 
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Il contorno è pL:m:i::mio. il Mi pi: Hi ni.: MipctiorQ ]ib Sei Facete (lìg. G) 

situile nel modo seguente. Una è centrale , (liana o leggermente 
contessa, penui;mi;i rim i lati p.ir.lelli a ipicHi dd contorno: le 
altre cinipe citcondaoo inietta , 0 sono concerò t limitate dalie 
Linee che uniscono gli angoli dei due pentagoni, B dai loti di colesti. 

inseriscono gli stili ( % x h. h. ). 

Cinzie glandoli: 'li lii:i:r;j fallila 1 .!":! allrni;:;i1:i , "ìpiriirit- vnriA- 

situate per l'itti in ini m itL--. d.-i cinque angoli del contorno dello 
a alle ìndi- 



einloli tifi ^vniphocarpw , indi da Sprenpcl(g) 
nei . ;n ^1 ter! 'li s^ifiif ili:i ;;ii:i:i'i d.:ii: Vrlrph.li-i; per l'analogia 
che hanno con qtidli ili lai nome nclli: On:liidi:n , d.'iioinii::i7Ìom 

1-iuijij.i.: su ini liam:a i I irò l'l,iiin:Titi riunii! in mi cilindro cavo a 
grosso pareti influii . fin: .lai lumia del fiore si innalzo, circonda 

■ ■ile si -Yl'li cimili .-uh: n!nr'i,Li:jl.i con il contorno della su- 
perficie inferiore dello I 
fig. a. d. d., , - 

tre verticilli d'appendici che sono una contini: 
medesimo del tubo. Teli appendici divcvsilìcaMi ì 




sezioni del gcn. Stuprila, c si osserva ancora in cSJC 'psiche Icg- 

sexioni. Mdla seziona Orbca , nlii quale appartengono la massima 
parie dello specie sulle quali bo lille le mie osscrvnsioni , il ver- 
ticilli) elle™ è formato da cinipe appendici (11) compresso (% r. 
ni. m , fio, 3. i. 1.) ascendenti; OH poco pili larghe «Ih base che 
slVcsIremità , ore ai biforcano : la loro superficie è nulamente di- 
pinsi da paoli , e strie più cupe. 

Alternanti con qneite , ma in lite più elevalo, Bone le appen- 
dici fra laro opposte fermanti i due verticilli inedie , e interno- 
Questi tre verticilli presi insieme turano do Sprcngcl rlii.unit 
rana. Le appendici dell» serie madia 111) sano lenii (V. fig. i. 

mità che nel mena, aia leggermi: ni e si assottigliane , c la loro 
estremità supcriore è tutta coperta da papille che la rendano tu- 

Unlt'mJa serie ■> formala da appendici {'3) dilatale alla base r 



! interne è tale eie 



, fig. 3. n. n. n- ). Sopra I' insenione di cias> 
™ necorge un'apertura elliUica (% !./.)<* 
la cavila cicca (lig. 2. ir.) scavala nella grossei 



io i budelli traverso gli oliicoli 
ere tenij issimi e Iraspireclissimi, 
Mi owicoli reslono sproivisli di 
IP mi È rieicilo vederli nella por- 



fettua la fecondatone acni* la presenza ilei grandinìi pollinici f il 

di ostacolo per destituirà a questi granellini un uso mulo loblime, 
.pinle è quello ili fecondare gli ovuli , l'osservarli di ineguol gran- 
ds», c di una forra» somigli B nlU>in.a » (rutila dui globuli di fe- 




Tnato che gli orali son fecondali, gli ovari crescono, pmnona 




Tulli arano chi lo Slapelic san pisuic afillo, con fusti corti più 
gali muniti ili [lenii e di aculei maggiori o minori secondo ir di- 

i>randi , poco serrate insieme , onde lasciano dagli ampli , e nu- 
merosi meati Tra di loro, rlie seminio il solito son ripieni di aria. 
Entro le cellule si vedono dei granelli di tremulo verde, alcuni dei 
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D tessuto *Bieolare renila come pir ordinili- in iln'visi prnj.iii , vnii 
fn*>i , i-piriili , i: v,KÌ IXUColali. 

I vèsì propl'ii sono di un i yiisi il cubile iiiiiiii<:Li-i> r ili parete Itin- 

fessi j e Ji spirali ; ]m direziono loro i la longitudinale : mandami 
pili : . i n - 1 il- :l .l.lln dir,. ni HTi'iLT.il: rriri-,i il ;i:ii'i'i.i i.iiii :l , 
die HO SC£UC pnilii Mimi i f 1 ti r ■ F "■ di ijllllHlli UIC Ulill I L r. l^i ■ 1 ■ n 

i ini propril , e che feri li non .mino il suga che conUngonn , 



a mie olia mi i i.:i:li]ii. noli' 



reticolati, e molto meno trachee, delle quali per altro non vi se 
ne puoi negare re*islensa. Avendo riguardo alla grandezza dello 
piarli, I41 quantità del parenchima nelle rodici supera quella dee 
fusti, c nelle cellule di quelle ho oascrvoto spessi c densi depoiili 
di fecola. 

[Sull'altro per ora e' è do dire su i genitali delle Stapelie e sul 
modo col quale csi-lii':* i- li: l^i" Imi-.imii. Li- citazioni scrupolo- 

e ciò che a tue «ppojlieiie. Le mie osservazioni falle nell'ottobre 
del corrente onno ìSìf, sono una piccolo coso, pure m' e sem- 
brato non inutile il pubblicarle tonto perchè servono di conferma 
a ci* che dai Dotti sopracitati e. itilo asserito, quanto perchè riem- 
piono una piccola pontone di quella lacuna de i Iìtotì del me- 



SPIEGAZIONE DELLE FIGURE 



Figura i. OrgiHN swm!i 'li mia Sia|.i-ll.. 

visti all'esterno Dell* loco : 
un notabile IngraudimeDU 



& Due delle rinunn fac i.' ijiiarìnhi. n' , [alenili incli- 



Dite flt-lln^ 'lir'ii m.i,si: [n>l In il' 1 1 l- \ (pi.".!.' ..p|.i.Hi 
£OHO H Jin: JLV.LH.' llivLT^ , i: ' 1 1 1 "i 1 II I ]l lìort l': [ ■ ■ " f - 

fellamente aperto sportomi in parie di fuori delle 

ì quali sr>in-u»iL" in i.vanli A 'li sull'i 'l.ll"all.L<'r>- 
guolD, lasciando fra ili loro una slrclta fejjonu 
fr La fessuro dn: resta IV» i line lialtentj. Ih questa 

mila stimiiialiira. kttmma di questa passa l'umore 
separalo diigli .ilriroli ilìmirailirl, t-Le sopra di essa 
in forma di gocciole si raccoglie. 



a, per la .joule sìntrouu- 



Tot» i 



*. Conti cieca clic mene foce oU'obuho per i 

loro collocala sono l'allaccognole, 
l. L Appcpilici del TerttciUo esterno, 

ij.ti.rt. Appendici del Tetiicillo interne. 

o. Sezione della parete posteriore dclTenlcra. 

7 gU ovari riuniti. ^ ^ 
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0 



e quindi stroppata per ma- 



nici che sodo dilettati più sferici dal lato esterno, 
e più allungati ti» muli' interno per il quale emet- 
tono i budelli. 
. Gli orli, che primo accostaci fra di loro formavano 
la sutura, e eoe ora si son divisi onde dare egresso 

I budelli [ P 
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mente si coltivano, sì distinguono Ere ijiiolità ili Maggiorana o 
Persia, ridi': Il l'rrsia fànni a o grillile, la Persia nera, C lo Penìa 
velile, ApparLeiicono tutte ni genere Ortgamm , ma ejrca la ile- 



fi con iiitj e diversi Domi più. volle lio ricevuti ì semi delle mo- 
Li Persia gentili dalla pluralità de' Botanici è arante , e con 
regione, pee Origanum Majorana- Linneo (gnalLGciL l' Origanum 
Majorana: jotiii ovnlibits uhsusis, spieis rotitndis, cotttpactis , pnbe- 

appacisce dalla Tav. I. % i ; e si riscontrano ancora in quella dell' 
Amaranti del FucLsin . ili -\\ Aai,:r,u its ■a'iU.ititsr di Lobel, in quello 
ile! Matliolo delti Majorana gentile, clic corrisponde sii' Amuruau 
Iciaior dello stesso Matliolo, edizione latioa di Basilea, citazioni 
culle comprese sotto {[mila ili MnjorK'M vuigaris del Pinace dj 
(Jflspero Baubiao, cui l-inn.in ^i riporlo pur YQriganunt Majorana. 



Wildenow introdusse poi uà Ortganum majoranni-ì-. :H 'ni nier-.n 
prima aveva parlato , pianta d'abilo simili: -A\ Or/^yiium Majorana, 

neraluicnlo credulo che ili' Origanum majm/maidct ella dovesse 
riferirsi. Per alno e' 0 ili! cuiisidrtare rlie wTnme Wildenovv lascia 



figlie glabrùucule imiti amm neUa primi, e figlb tomnuse 

Ipriiic ildle foglie poco o nulla è da ulularsi, e poco o nulla an- 
che quello della durala d.lla iil:t, pu:i:li- iliuatiu "lagis ad iocwn 

arridili. Lin. Ptìlos. (lui U:i ■! i :i !]■> .■)>.-. ; I 

quello dolili M?<joraiu gentile di cui il MsJlioIo dice, dm i mna- 

■i -ili il-'.y^u tini/ r j'ì-.t:,'-, -r, ■' r; i , :>■>:, '■■/■;'■• die facciano fe Ul- 
™ pimle /tantali' '.'■III /min i, cii'O hi moltiplica per galea T seria 
di woliìpli catione che nou si usa se non se per le piante legnose. 

Morison poi parlando ddl.L '<1<i<:-::<:>-.ì rnl^.-.ris , llisl. 3. pag. 358, 
narra clic il sente dallo Spagna, ove erede»! eia Tosso pcreuof , 

ogni anno wandavasi iu liigliillcrra, ina che qui non polendo reg- 
gere ptr il rigore dui m i -n- , tii>i'-i.,.v;i lulti gli anni rìsemi u orla ; 

a Basilea , in ltorgngiiEi tic pcMii-n ju j i acini dalla Provenza , 
ad in quei climi freddi aveva Insogno di riparo Ile]!' inverno per- 
dio non perisse , mentre nei paesi meridionali vivevo [ulto l'imno 
allo scoperto. Paro pi-inntrh hmÌiiIiìe.lI.i rlic la Majorana annuo e 
lu Majorana perenne sUm la aedetUaa pianta , e che In dilferensa 
•li durata, oonstguema soltanto del clima, Tosse credutn dipendere 



' ila dlversitj ili specie. Linneo , iihiiiiierc ite' puffi fiTIrmiii.iuli . 
che non potevo avere ano roin[.l.:L;i rTijr.i/.Inne .kit' indole della 
pinnli , fu periplo o CfCilcrla annuii, mo uon poti "Cl'St: adersi di 
lo. iitajnrana fiorirmi* odn„ : i:.: y:;':n:i. ili Mnrisnn fosse lina specie 
diversa, e n' è uni riprova l'averla cìNìciì» nello -ffrim come imi 
(euiplinr variel.i. C ni ni mi eremo dunque che non esiale una Jfnjn- 



ut oe' paesi seticntrie- 



. cllilNchc, o 



s Spighette Sono ovain-r.ilor.il.i1i:, ' irna ni reno più lunghe 

, Moir.l.ilrneTiic cigliate, 
ce e nervoso , peloso , ciglialo , asperso .li glanuole glo- 
■islallitlf , incolore : Lnil.iliialo , elei! col solo labbro sopf- 
(O, rotondalo, di cui dal marsine verso l'apice, coll'ajoto 



llllli i labi iiiLtcri, Tliallgalai'i fi ai 

Gli Um iodui. 

Tutta b pimtiL £ coperta di peluria corta, morbida, distesa, ed 
lift un aspetto biancastre , ed un odore gratissimo- 

f.-r'?,^ ■ ali. : /l-V;.' c't^-t-c/! c!'t!*;i! , .- r »/i.-,5 /;.-./r'-V,^;' 

/\-.":/</.-;<s {:■■ r/.-",/i»j ri .■'.■■.■r. , Vr. ^-,'7'-..?'f.i'.^ must! , braciai 

Dvtaa-i-otuwhilU ritinti! , mirre umlubiato. Nob. Tal. I. fig. r. 

Origlimi Majorana : /otti ouol/iuj oiifiuir , yic/j luimluiu/ii 



h. le. 

Majorana g/wfcie. Mattioli ( edii. Valp. ali. t585 ) pag. 766- 

,i„r .V.ir.di.v. Doili.n. r.:Ti].t. 3^0. 
Majorana horlensis incotta et nelnìi serìcea valde adorata, foìiìs 
lufiratututii non dentali! , Jiziib:^ ;iiùi\ . mr.Uiili; n!.h;i;:i; 
/rcrcrjj , squami! rotitndatis. Micheli apud Targioni Calai. H. Caci. 
Florent. pap. i3i, 

i. FI. Frane. 



foglie e andie per l'odore , essai diierso da quello della Per 
bianca : ma bene «aminandole ai trovano fra l'una e l'altra vai 
dis somigli ante , ]iic<-oli: l'.^unn <ì 'r:^ . ina tali per la loro ri 



Secondo Do-Carldollo e Ucci lo ì'a-;ìa nera sarebbe ì'Origimam 
crtìticum Lia-, ed io concorro nella Loro opinione. Linneo nel sno 

Sp.-r/r* {; roiio^.'.':^ ' li- |:. r "rr/;. /; i :, L : iii.i .v;li 1 .;i 171',- 

jnnum creftoun , e rOi(™«m >fr-i .raWunrfu .!,■! Fiuaee di G»- 
Itpero Bauliino, delle «pali piante si possnu"veder li; %in-i: nel 
Mnrison, liisl. 3. secf. il. tnb. Z.jìg. i5 e iti, ligure che quan- 
tunque sien tutt'altro che belle e buone, pure una lui quale idea 

con chiarezza. In quanto a me erede die la debba riferirli all'Off' 
ganum sjTÌacum , di cui [ut fji:i ili-.' ì,I.:;l I.ìh.i^iìj guardare la fi- 
gura del Marvin sjrìncum di Lobcl, citala dp Linneo, figura assai 
buona , c che ben rappresento questa qualità di Persia. 

Le (rasi che Linneo ba date dell' Orignnnm cnlieum e dell' O. 
ijriaeunt sono iimillM-ienti , [in.:!.; (ondale sopra caratteri o inec- 

menle bisogna ricorrere alle figure cui il i i|nn Ln. Wil.ieji.m dm 
n' I : li j-nil.itu senza averle viale , non ri fj.t della indili di più. 
Sprcugcl ba date le frasi nuore , ma neppur qucalc sdii ijinc ade 

Origanum creUcum Lin. Persia nera. 

Suffrutice che alia poco, cinque o sei pollici al pia, con molli 
rumi , tetragoni finche son giovani , patenti e distesi. 

FogUc ovate o ellittiche , o ovato-lanc colate , ottuse , nervose , 



opprime , nervoso , lepgonnente cigliata e pelai», rgnall si fatici, 
0 poro piiUoafjhe (anobio al P i4 )j_ _ ' _ ^ 




Talli Io piuma l ili color v.nlcpinrnbolo cupo, t coperta df 
primi. rrccm clic Ir* reinle nlr|tn[i(o nnida hL tatto. 



Origanmn ereticala (Lia.) : caule ramoso diffusa , filiis «intuì 
lanccotiilit oàCasii , spU . . li<;ll.i':~* oy'-ìm!rk->li:lrngonis tenttlbits, 
/traeteti oboi'jito-aruliw;:!:.' - r.,h ; ■■ l-.r.'rìco, ttmbo acquali quii- 
i/IKiImlalo. ]\'oh. Tov. I. fig. 3, 

Origimum cretrrum ■!'!■!* n?zirg./r,< !'-.ncis prinnaticis rertir , 
liMcliìs ««linrw* mirre Jiif.l» \.aay.-,ril,us. Liti. Spc-c. Willdea. 

Origaiium crclicciia spii-h /".■ intimi' .ab-et'iìihis prìtmatìch 
etangatìs , hr/tetrìs ri ci' v-i ni'fi.Ii'.nr't/is acutiS ruljcvs tu- 
perimtUm\ , filìis (n'.pfi's tii;-<:r>i , c.'ii-'c .'vc.'.> lii'pàlo- Spccnc,- Syst. 

Ori«anttm crrliram ri "ri-ryi,m /r'j.'/n ; nbwitindo. C. B. Pia. 
pag- "3. Floris Hill. 3, seri. II. lab. 3. % [5. t6. 

Majnrann hortenti, minai innata . ri mirai, ailara, filii' ohitmgts 
pediatfs insù/cntWus , rapinili.! firme wcìaìibtu. iliehtli o|.. Tur- 
gidi! Calai. II. Caci. Florcnt. p. i5i. 




brattee e il calice Lo <|i[r'lu !<.ncrr iiiml c l'ntlanta, cileni qacsln 
specie la clilfercnFEL niri-M-nvr il: liiiiuh'?... l"n i rialti fine Degnili, 
clic ali sia avelluta ili ^irrvu. i: ipi'ill.i ;ip|iMiilo che ho lEiilirolo, 



«[le da gambetti lungbi due in Ire lince. Toilo cii può ben je- 
rificotti nella bella figura di Ncei. 
Orign'iuit xyriacitui Lijs. l'ei-aìa lorde. 



Siif/ìu!ìcc ili filili creili c jaiai oscendoniì , elli dm un piede a. 
un piede e mezzo. 




/ji/iiirflraone simile n c|uella della specie precederne, con Spighe!!? 
pedicello le, sonili, cilindrico- siibietragonc, non compatte, lunghe tei 
0 Belle lince ; Brattee mole o dIjdvoIc , leggenocme nertose, pe- 
losa o cigliale poco più che ncll n _0. crmìcum > eguali oì colici o 
appena più lunghe. 

Calice subromeo , nervino, i:^|i<.rs:, (li rorii peli, e di glandolo 
gessili, globose, dorala , |'.1ìil<1iìl' : l ihl.ialo , con i lnbJiri coati 
eguali in Lungheria, inn il siijicciiir t più largii e tridentato, t' in- 
feriore bideulelo con demi nolabiWnlc ciglieli. 

Corolla bianco : labbro supcriore smarginata , l inferiore trilobo 
con lobi oltmi: slami incbisi 0 sporgenti. 

Tulio lo pianto è di color rerdfl paLlilo , e coperta di potoria 
carta, distesa e morbido. -- 

laHCcolatii , iph'i* /"■^.■'•<?.',:<r, ,;■ :-l. ti'<:£w,ìi lenwitus , bra- 

ciai pitwa/ij, caljct bilabuile. Tov, JJ. fig, i. 

OrigJtntwi Syriacum ipìcU longis tcmnlis pcduitcìUalis villosìs. 

Afo/omna Sjriaca vel a-etica. C. B. Pio. p. a)4- Mora Bili. 3. 
net. ti. ab, i», Gg. mala. 

Miu/i/j/ .SiW.i.'.j":. Lob. ic. lìfa}. 

La figuro di I.obol cil.iL, nullo ,^r>,.-,Vi presenta benissimo la. 
Perda verde, tni ale ( oppunto in grazio di questa ligure, giudico 
esser VOricanum Sjriacum Lin. 




Tebe quello di cui 

ora si tratta Don ha punto le spighe scssili, ne le brattea slretfe's- 

Sopra una spedo dì Celajtrus. 

Gè da lutila tempo ne' giardini di Toscana una pianta eht suc- 

Xjlupttìla mjr/f.r.J.'/^fi.'i.; . / e. <:7 .■.■.,./,i"n/...-''.vi. . t 'ì»x<..<. : '-i\-/-u:< 
<ui>t-;iL: -^lu i:i i|i:l;Ll [illuni Tri:r. ha comincio lo a fiorirò e a 

indicati nomi gli conveniva. EU' ho molla somigliamo coli' Iter in- 



torno suddetto , ma non ai pai a? 
pereti »i si scorgono non poche 



- miando si sviluppano son rosse, ma adagio adagio il rosso si di- 
legua, conservandosi alquanto più lungamente nel margine loro: 

«olita- , o I once ol a t o- ottuse , n ovali ; intaccate ne' margini 
dalla base all'apice , Cini intaccature in generale piccole e ottuse, 
ma qualche volta larghe c profonde, e anche irregolari, e qualche 
volta smarginate: i "mi poto apparenti ; la cestola bianco. 
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IL calìtc è njono^rptu rrl Lini". :|iiiri. ![>!]□ , c qualche Volta, 
ma 'li mio , quiulrilali», :i Mu nissii-ri . .illusi, lleilttlliill , perei- 




per un Crlai/nis. Mu è egli fi-jlic apccie .l^jtrirtu ? Frolle trentadur- 

Celasn-us eduli* , o £Win ili Forsh II, che alibi, qualche somigliami 
culla pianta di cui si !r,.U:i. M,i il fi,'/,.' K-l le fuglie opposte, al- 
terno soltanto nei rami maggiori , opponi Ila anche i peduncoli , 
e una casula Lislungo-cilindrica , e perù non può esser iks*o. Ma 

rke in qualcheduni 'li qin llr li khmim Hpnrii; restasse nascosta. Si 
può dunque presumi: ri: ilm ijiii.*l.i -penii: ili Ccl<tstrus non sia de- 

In quanto oITÌI™ salici/alia ili Jicquill il iole goardoniu 11 fi- 
pira dispnee a credere elle La sia l'immagine della nutra specie. 
Il rameico clic r' è rapprendila In ne somiglia beniuima i ramelti 
teneri ; similissiroa è la figura delle faglie , lo slesso è il colore , 

lioiic. Ma nella pianili -mente le foglio cosi slrcltc e lanceolate non 

monte pii larghe , ed hanno tntle le figuro che Iio desctillc , e 
Jacquin le dichiara assolutamente elongaln-lancevtetn , aculida. Di 
piii : tntlo il margine il dentalo 0 intaccato, 0 mal le ]ninioni 
prossime alla base e all'upicii soni, inlìiire ; le iiiGriralioni sono nelle 
ascelle delle foglie ile' rami indorili, non in quelle de' rami tenui, 

Iscnuiu dice che i peduncoli son lunghi appena un pollice , e 
io gli IroTO lunghi fino a due , ma questo poco importerebbe. La 
figura de' fiori è pur somigliantissima , ma Jacquin gli rappresenla 
letrapelalì c non dice elle ile' peli lapelali vi sene trovino. È rero 
clic nelle celasuìnce il numero degli organi florali raria dal qua- 
ternario ni quinario , ma nella mia pianta essendo quasi sempr* 
quinario , è un troppo nziardare jl crederla identica con una in 



le differente. 

rattere, potendo' anche darsi che quella fosse' realmente di frullo 
cassulare. Si polre'.be |UTt.nto suppurre r:lw l'Ikx salici/olia fosse 
un CWmn-iu , ni i fiori ro,-iiii;ti'iiii;nle IcHapcIati , o le foglie co- 
stantemente lanceolato- Bea te e iutiere all'apice e alla base , nen 
permettono di crederla li ih.\.1i:jìit:i i]-.-..ii; cui qnolla che ho de- 
scrìtta , e che proavi ' n li :m:ii: ni.: . jii.m:< lii ' ', .Vf lyns hc/erepfrjlfa , 

rioni 11 , la descriiione e lì seguente frase «1^ quale sembrami che 
resti sufficiente mente Lene cwilleriuEla. 

Celastri hclcrophjlla : i/ict-nUs , fuliìi eoriuceìs Itmceulatìi , vel 
waro-Ianireatiitìs neittù , -j.fi ol<«>\>. . ve' ovalìbus anr oiiovatis , 

nnl/s, cpms dlcholoinit axittaribus folio brevioribus , capsula gin- 
òoto-Mqmtre. Tal. II. %. 3. 

Sul rhasee-lus Rkciardiiuu. 

Dobbiamo la co£iu7Ìm:c ili rjr.i^La 5]\c-:-ir- al rh* sig. Car. Michele 
Tenore, che l'ha ilrsri-iua uri ..,.t„lii-., .lesami ilei Regio Orto iti' 
Napoli per l'anno iS33 ; e intanto io mi sono ardilo a parlarne in 
quanto che ho credulo bene darne la liguri, che a mia notizia fi- 
nora tnanrna, e che mi fi pci-r cum l'i ut usi une di coUcgorne la 
frase con quelle delli jlne *p.i i.- ili Paddi .lj ine gii puLblicnte. 

Il nome trillale Kiccìanlhnmt ih i siilo .-iiiifcrilo dal prcloilnlo 
sig. Cav. Michele in onore del sig. Francesco Bkciardì Conte ili 
Cainaldoli, illustre cultori: della lii.lanir.i , e possessore d'un rii-i-n 

bellissima pianta ali Li luì , che v.^iu ni filili vigore e mpiilità, e 

distendendo molto i suoi rami Lunghi e flessuosi , è adatta tissiui a 



per copri» spalliere e ccrcliialc. Ha snelle LI vantaggio d'Htar per 
tutta restate Hitìjicil.i di limi •l"im Lui i;i.illo-doralo. 

Appartiene alla prima sezione da me stabilita nel saggio della 
monografia, del genere l'hosaìus insi-riin uri giornale Pisano, delio 
rjiK.L :;i-7.:ciil.- r.i.'.lo ;it L l zi il ::i i nn . r n allesso i caratteri per co- 
ìnnilo .li rj i -. ■ - L": i .1:1: ]inn |iii^ii iLniiii 1:. n..:iii[i,il,i ..pera periodico. 



'.e prolungale olia base ( stipulile imi talutae : 




l'.tiltt 'lon^/ii . /.i-n/mulc Siile/Ila. 

Tolti pia»!,, pili; òrevibus mollibus leda. Vii. Tab. III. 

Comitne poi die io ]iroD[Lì di cjuest' acca i ione per preseli lare le 
iLin.m rr:i-,i <k l^.i^iuLL ,i .■.ii'in.i (fiLmlN, M.inl 'Ali iijuln: limili.- 
delle otto sp'^ÌL ii.-^iiU: L..I ^ i ■: -T i - ;i L c ÙMv in L : .uC[:: 



pi hanno bisogno di cormionc, ed ò indolitolo che il ritrov- 
ilo onche d'uno solo nuOTo specie obbligo bene ipelBo a rtfnr- 
-o le frasi precedentemente finte ili lune lo specie di quel ge- 



Seclio primo 
Carina siiììstrorsìun falcala et ornala. 

Sp. l. PhastotuJ Mungo (Lui.) t collie Jìexuoso pi/oso, legumi- 
Hiòm Unii labtoruloiis rostro acuminata reclìuiculo , limine cj- 
tuUvwo-'.ubi'ctiihtlo , Rtwa-vìrìdì nitido micropilo libero- 
Flores liuto-mretcailes : semen lineai Jual longum , Uff Hiff- 
neam tinraj. Giorn. Idi. PLs, 11" G. p. 3o8. lig. i. 1. b. c. 

Sp. a, Pfiaseoliti iilnisiuii oi (N<ili.' : .■jj^ J/e.ruoso piloto , le- 
cwì"ìfrt< y.tl,!or>il.y.-U , r.xtr.v . Ni3t.il/:> > ri ti'rcu'-vo . 

rrrirj^ ni/'-!;!»."" f'.'n-uzinO opaco, squamali? scriutilll j'cxv^ 1 :" 



f'twrs liit'.'s.'*>n<ri : -ri:.?!, /i"r'"r Invaivi . 

latum. Giorn, leti. Fis. □." 7. p. 3io. fig. a. A e E 

Phascolux ortliocnul'i Mungo l'ersnruii. Hei-nonJ. Rer- medie. 

Nov. lli.ip. Tlies. p. 887 enei le. 

Sp. -i. Pliaseotits rilrinii! ( Nob. ) caule lubjlexuuio binale , 1 



Flores violacei, vexitla basi lutea : temen a sesqitìlinea ad daas 
lineai langum , a dimidio lineac ad lesqìiilineam latiti». Giorn. leti. 
Pi), o.* 4a, pog. 134. fig. E. 1, a. 3. $; on Pfcijto/iit ff{r™e- 
/oraii Ds-Caqii. Prodr. 7 




Figuro Orlgaruwi syriacum.Lui. 

Figura a. CWomtt /xterophjlla. Nob. 
d. A. foglie. 

J. Egra ingranili la , spoglialo degli imogli , nel 
quale sì vedono il disco carnoso , gli slami , 
il pistillo. 

il calicò persistente, 
/ la medesimo aperta in cui è visibile un seme. 
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